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Al convegno dei dorotei a Sirmione 
i «falchi» ricandidano Forlani alla segreteria 
Gianni Prandini fa il gran cerimoniere 

a lavorato bene, perché cambiarlo?» 

Primo ostacolo per  il ministro o 
nella corsa alla leadership della e 

a tribun a duri attacchi a e a 
: e elezioni sono alle porte...» 

n possiamo perdere tempo e fiaccare l'iniziativ a in 
schermaglie procedurali». Prandini delinea lo scontro 
congressuale. Con Forlani ricandidato: «Chi, se no?». 

a storia si ripete a Sirmione, con i falchi forlaniani 
preoccupati di tarpare le ali a Gava, nel caso domeni-
ca volesse fare la colomba con la sinistra. Solo dall'o-
spite Oonat Cattin arriv a il richiamo a «non rinunciar e 
alla possibilità di ristabilir e legami di amicizia». , 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUAL I C ASCELL A 

Bai E (Brescia). C'è il 
pienone per la cerimonia della 
riconferma di Arnaldo Forlani 
alla segreteria. l gran maestro 
del rito è Gianni Prandini, l'am-
ministrator e del potere di que-
sto segmento acqulsito'al ven-
tre doroteo della Oc o assiste 
Franco a , l'anima 
grigia della politica della so-
pravvivenza. E c'è il rampante 
Pierferdinando Casini a dirige-
re il coro del ringraziamento. 

a i dorotei veri, quelli che cu-
stodiscono i pacchetti di tesse-
re e gli equilibri del partito, do-
ve sono? Antonio Gava si fa at-
tendere. , fa vedere Vincenzo 
Scotti, ma alterna solo smorfie 
esorris

Che la pratica della lottizza-
zione sia arrivata a tal punto di 
raffinatezza da essere applica-
ta anche ai convegni delle cor-
renti de? a prima giornata, in-

somma, e tutta forlantana. Ed 
e plumbea, come  tempo che 
imperversa sulte acque del la-
go Garda. Non sono venuti,
forlaniani . a Sirmione per  fare 
turismo. a per  preparare il 
congresso che due anni fa non 
poteva ancora essere celebra-
to. Allora la candidatura di 
Forlani servi per » del-
l'ingombrante doppio incarico 
di Ciriaco e . Obiettivo 
raggiunto n pieno. E adesso? 

» che Prandini in-
dica al suoi seguagl è quella di 
non mollare la presa sulla -
bai del partito ma di gestirla 
con un muovo gruppo dirigen-
te». Ancora con Forlani. l pea-
na, che Prandini in qualche 
modo frena alla tribuna, si 
scioglie davanti'  a un aperitivo: 

l segretario c'è, lo apprezzia-
mo, io stimiamo. a condizio-
ne politica interna ed estema 

sono la sua forza. Allora per-
chè cambiario? a quel che ho 
capilo l'adesione alla sua ri-
conferma è unanime. Solo 
Forlani può non candidare se 
stesso». 

Nulla, dunque, può Antonio 
Gava? Già. per  il ministro degli 

, che per  50 giorni è sta-
to immobilizzato prima in cli-
nica poi nella sua villa di Arci-
nazzo dai postumi di un coma 
diabetico, le riverenze e gli 
omaggi si sprecano: -
mo -dice Prandini - l'amico, il 
leader, politico, l'uomo di equi-
libri o nella situazione politica 

a alla Oc». a a questo 
punto il politico che si vanta 
del piglio di managerialità con 
cui amministra il pezzo (orla-
niano del grande centro ricor-
re al più velerò doroteismo, 
neutralizzando U ruolo del ca-
poconrente nella «continuità di 
metodo, di indirizzo e di scel-
te» da sancire al prossimo con-
gresso. «Che poteva dire di 
Blu?», nota con malizia Casini 

 più. o di peggio, è l'utilizza-
zione che Prandini ta dell'arti -
colo con cui il ministro -
terno, qualche tempo fa. aveva 
indicalo l'esigenza di misurarsi 
con quel che si muove sulla 
scena politica, in cui alcuni 
avevano visto una sorta di ma-
nifesto per  una segreteria Ga-
va. o di Forlani estrapola

una frase e la piega all'esigen-
za di «non mettere a repenta-
glio la linea politica, immagi-
nando o accreditando l'idea di 
un Psi che abbia già fatto scel-
te altemativistiche». Gava. cosi, 
appare nel panni dell'ideologo 
dello scontro con la sinistra in-
tema, quella che utilizza 1 refe-
rendum e la questione della ri-
forma elettorale per  'logorare 
senza costruire nulla». 

Non si schiodono i forlania-
ni dall'immobil e contempla-
zione del pentapartito. i 
ci va giù duro con il e a 
che 'porta pacchetti di firme a 
un referendum 1 cui contenuti 
non condivide». o pro-
blema ammesso è quello della 

. a O a 
chiarisce che la maggioranza 
non è disposto a farlo con un 
premio di maggioranza, anche 
se (da buon gavianeo?) conti-
nua ad auspicale un dialogo 
con la sinistra come è avvenu-
to per  le modifiche al sistema 
del Senato (quorum per  l'ele-
zione che scende dal 65 al 40-
45* e numero dei collegi ridot-
ti da 270 a 315 tanti quanti so-
no gli eletti). Pure il segretario 
provinciale. Angelo Baronie 
aprendo i lavori, aveva accen-
nato al bisogno di un «nuovo 
miracolo di san Ginesio». quel-
lo stretto a suo tempo da Forla-
ni ,e . Prandini ambi-

guamente dice: «Ginesio è il 
santo dei commedianti». E, co-
munque, provvede i a 
tagliare tutti  ponti indicando 
nel silenzio la commiserazione 
per  la denuncia di Paolo Ca-
brai, della sinistra, sul coinvol-
gimento di Andreotti e Forlani 
nei misteri della P2. 

Volano i falchi, insomma, in 
questa prima giornata. Cado-
no nel vuoto gli inviti del gavia-
neo Vincenzo Binetti a racco-
gliere «un po' del nobile, mite e 
tollerante spirito moroteo». 
Confessa il propri o sconcerto 
anche Carlo i Cattin, ca-
lato qui per  avvertire che se e 

a era un «tiranno» adesso 
c'è un partito che si occupa so-
lo «di fare le liste e spartirsi i 
posti». Possibile - si chiede il 
leader  di Forze nuove - che la 

e non si accorga che. se la 
crisi del Golfo non peggiora, le 
elezioni «ci saranno sputate 
davanti in primavera»? Sconso-
lato o Fabbri, segretario 
de di Vicenza, lamenta che 
con altri due anni cosi saremo 
a terra». i spera n Gava. E 
l'enigma toma. Che dira? Bni-
no , l'unico demitiano 
presente, consegna un interro-
gativo: «Gava si lamentava di 
essere troppo stretto da e -
ta. Ora si accontenta di essere 
schiacciato da Forlani e ap-
piattit o su Prandini?». 

a al o del . «Non o una i solo é c'è e nel Golfo» 

Cariglia: m Aiidreotód ha tradit i 
a preferito pagare il suo conto a Craxi...» 

m: 

r'(v 

«Andreotti sta pagando tutt i i conti... a si deve dare 
una regolata, può darsi che siano calcoli sbagliati»: 
Antonio Cariglia il giorno dopo l'ira . Pacato, deluso, 
forse per  il momento rassegnato. «Non capisco per-
ché Craxi abbia voluto anche la presidenza dell'E-

, pensando avqueU'unita di Psle laici che 
sembra ormai 'diventata' unsogno estivo. «Nessuno 
cfqrede, ma noi non abbiamo.chiesto posti». ' .. , ; 

NADIA TARANTIN I 

. l governo è salvo 
grazie al Gotto « all'emergenza 
economica che ne è seguita, 
con U corredo della prossima 
discussione parlamentare del-
la Finanziaria. E anche perchè 
al patto di ferro tra Giulio An-
dreotti e Bettino Craxi non cor 
risponde neppure una vaga 
unita d'azione tra gli altri tre 
partiti . E quel che pensa Anto-
nio Cangila ripensando il gior-
no dopo a quella presidenza 
òelTEfim che gli è stata sottrat-
ta (via il socialdemocratico 

o Vallarti ) per  conce-
derla al Psi (dentro U socialista 
asolano . »Cl siamo, 
nessuno ci caccia via... - dice il 
icgntario del Psdì  ma neppu-
re danno a vedere di tenerci 
Unto alla nostra presenza», di-

a 
Espulsi 
8 consiglieri 
dalla e 

. Pugno 
di ferro della e di Taranto 
con i consiglieri democristia-
id » di . l 
sindaco del paese. e 
Conserva, due assessori e 
cinque consiglieri (apparte-
nenti alla sinistra democri-
stiana e alla corrente an-
dreottlana) che il 29 giugno 

O costituirono una giun-
ta con Pei e Psi sono stati 
espulsi dal partit a 

CU otto de si unirono alle 
opposizioni di sinistra nel vo-
lo di una mozione di sfiducia 
costruttiva che fece cadere la 
giunta composta da demo-
cristiani «non dissidenti»*'*» 
barali. -
pubblicani e mlssinr  (che 
non aveva comunaue la 
maggioranza degtilrulgue-

a decisione di espellere 
gU otto consiglieri è stata pre-
sa dal collegio centrale dei 
probivir i su proposta del 
ccOTitussario provinciale det 
la e ionica, Gaetano Van-
nuccht. li consiglio comuna-
le di a è compo-
sto da 23 de. 7 pel. 6 psf»l 

. 

ce un autoironico Cariglia. 
 Cartella, nessuno oggi le ha 

. telefonato per  farle te sue 
. scnseT 
Nessuno. Un gelo. E lo non ho 
chiamato nessuno.. 

a non gUd'aveva astlcara-
ta, Giallo Andreotti, la presi-
denza , da sempre 

? 
Adesso non ci crede nessuno, 
che noi abbiamo fatto la batta-
glia non per  conservare il po-
sto ma per  ristrutturare  l'Eflm.. . 
tuttavia, certo, se me lo chiede 
glielo dico: avevo avuto una 
promessa formale dal presi-
dente del Consiglio. 

Osando? 
All'att o della (orinazione di 

o 
Protesta 
contro 
i fumatori 

questo governo. 
Come mal Andreotti vWa 
tanto facilmente  patti eoa 
voi, e magari anche eoo ire-
pubblicani, mentre mantie-
ne con U Ps! un rapporto 

7
Andreotti per  stare n sella, 
paga tutti  conti... e adesso il 
governo è' salvo perche 'con 
questa emergenza intemazio-
nale e a non è possibile 
buttarl o giù. 

i i ha detto che 0 presi-
dente del Consiglio è uno 
«sconsiderato»... 

Certo, è uno che non conside-
ra l fatto che un governo già 

o non si indebolisce 
ulteriormente attraverso que-
sta conflittualità . . . . : 

m valeva (mesto scon-
quasso? E per  voi sodatile-
mocratid, quanto vale l'E-
flm? 

Come ente, zero, lo Valianl l'a-
vrò incontrato tre volte, e sem-
pre per  dirimere qualche pro-
blema . No, no, non è 
certo il problema di una presi-
denza. l problema sul quale 
insisto, senza magari convtn-
cere, è quello della credibilit à 

dellacoalizione. 
... È difficil e cmrvtncersl che
"  socialdemocratici al sottrag-
gono ad una lottizzazione 

> che coinvolge tatti gU altr i 
-'  partaers di governo» non le 
r-pWeT ;..-.'...:-.-:-.;.-3;i.i;, - . li 

Non «che tomi tiri  fuori datu 
lottizzazione, questi enti d'al-
tronde sorto cornei ministeri, 
allora dovremmo considerare 
lottizzati anche quelli. a l'E-
flm e un'altr a cosa: lo difendo 
la battaglia fatta dal socialde-
mocratici per  ristrutturare  l'E-
flm. Perciò avevamo chiesto il 
commissario: qualcuno può 
dire che il Psdi ha fatto nomi 
per  commissario, che aveva-
mocandidali? . ,--

Qualcuno dice che lei non 
aveva candidati perché dlr 

'  fendeva ostinatamente -
dolfo Valianl, l presidente 

v uscente. 
a se Fracanzani aveva detto: 

debbo cambiare tutto l'Eflm , 
mandare a casa Valianl, -
cini e ! Ora i e 

e sono stati promossi, e a 
casa è stato mandato solo -
dolfo Valianl 

Che e aveva An-
dreotti ola e in qnesta ope-
razione?

e lo chiedo anch'io. l vice 
presidente de potevano averlo 
anche con un presidente so-
cialdemocratico... ma io voglio 

: l'Eflm non doveva 
avere per  ora né uri presidente 
06 un vice presidente» perche, 
edme ha accertato anche Ja 
commissione istituit a da Plga,' 
è, un ente da. dtaaggnjgaree 
riaggregare. Cosi'  non sta in 
piedi. 

, a se la e non aveva -
resse, tJlon è propri o un di-
spetto di Bettino Cnud a voi 

. «ocWdemocralld? -.., 
Bettino Craxi... si vede che ha 
cambiato di nuovo imposta-
zione, vuol far  capire che lul è 
l'alleato privilegiato. a que-
sto allora vorrebbe dire che vo-
gliono restare soli. Non capi-
sco dove vogliano arrivare. 

Andreotti si appoggia a Cra-
si, Craxi si appoggia dove? 

'  Eppure pochi meri fa sem-
brava d fossero tutte le pre-

""  messe per  un'alleanza lalco-
. 

Un processo avviato dagli stes-
si socialisti, poi bloccato...An-
che a vedere da questa storia 
del nome, mi pare di capire 
che Craxi vuole prioritaria -
mente rivolgere la sua atten-

Antonio Cariglia -

zione al post-comunismo.. . 

a è vero che Andreotti n 
Consiglio ha zittit o  ministri 
d d f t d t f - - . , 

A quello che ha raccontato 
VTzzini, i comportamenti di 
Andreotti non sono in sintonia 
con le buone regole di una 
coalizione. Preti, che è stato 

ministro, ha commentato: al-
meno ai tempi miei si votava... 

AUoraqtulèllsnoaBguioa 
'. Giulio Andreotti? 
Noi vorremmo che si uscisse al 
più presto dall'emergenza Gol-
fo e dal dibattit o sulla Finan-
ziaria per  poterci muovere più 
liberamente. 

. Un invilo a far  ri-
spettare «il divieto di fumare 
nelle aule delle commissioni e 
comunque durante le riunioni 
di lavoro collegiali» è stato tra-
smesso dal socialista Antonio 
Testa alla presidente della Ca-
mera Nilde lotti . «Chi tutela la 
liberta del non fumatori a non 
essere costretti ad aspirare 
contro voglia  "fumo passivo" 
altrujji» , chiede Testa alla lotti , 

do l'ordin e del giorno 
 21 dicembre '88 nel 

quale si o l'uffici o 
di "presidenza e  questori a far 

e il divieto. a protesta 
 parlamentare fa riferimen-

to ad una riunione svoltasi lo 
scorso 25 settembre, nella 
stanza della biblioteca del pre-
sidente della Camera. «Sui 
'grandi tavoli della riunione -
selve nella sua lettera Testa -, 
con mio grande stupore, erano 

agiluati portacenere ed offerti in 
Pobondanza sigari e sigarette 
agli astanti». «Non crede -
chiede il parlamentare alla lot-
ti - che questo sia esattamente 
il contrario di quanto la presi-
dente si e impegnata a fare 
dall'aula?». 

l e i a e e sulla e l'accusa di lottizzazione 

a perde le staffe coni deputati 
«Sulla l Bufalo non tollero critiche» 

a nomina di Giuliana l Bufalo, segretario nazio-
nale del sindacato giornalisti , alla vice-direzione del 
Tg2 rende incandescente il clima della commissio-
ne di vigilanza, fa saltare i nervi a Enrico a che 
accusa e ammonisce l'opposizione e le componen-
ti «indisciplinate» della maggioranza: «Se si lottizza 
la colpa è vostra, se si cambia sistema sarà peggio 
per  voi, contro la l Bufalo soltanto cecchinaggio». 

O O 

. o che qui 
si facciano questioni di nomi, 
in Parlamento non si e mal fat-
to questioni di nomi: tanto più 
se si tratta di una giornalista sti-
mata e di alta professionalità. 
Non tollero questo cecchinag-
gio nei confronti di una perso-
na. E poi si parla sempre e sol-
tanto di lei, della l Bufalo». 

e domande e 
nomina del segretario nazio-
nale del sindacato giornalisti a 
vice-direttore del Tg2 (l'ha vo-
luta il Psi, lunedi sera il diretto-
re a Volpe ne annuncerà l'ar-
rivo all'assemblea di redazio-
ne) ha il potere di far  perdere 
le staffe a Enrico . l pre-
sidente della i interrompe
parlamentari (tra gli altri ,  co-
munisti i Prisco e ) 

che gli pongono quesiti sulle 
procedure e le ragioni profes-
sionali di quella nomina, rove-
scia accuse e ammonimenti 
sulla commissione. Alla quale 
il direttore generale, Pasqua-
relli , rivolge invece un accora-
to appello, esteso a governo e 

, aftinché la i sia dotata 
delle risorse delle quali neces-
sita. 

Era da un po' di tempo che
vertice i non passava dalle 
parti di S. , dove si riu-
nisce la commissione di vigi-
lanza. Avrebbe dovuto farlo 
verso la fine di luglio, per  spie-
gare - come aveva chiesto il 
comunista- Quercioli - con 
quali criteri si intendesse pro-
cedere per  le nomine dei nuo-
vi direttor i decise poi ai primi 

di agosto. Naturalmente, ciò 
non è accaduto, perchè regola 
vuole che prima si compia
«misfatto» e poi si vada a spie-
game, te ragioni Tuttavia, ora 
c'è il capitolo dei vice-direttori 
e questa volta la spartizione of-
fre una sorta di ciliegina sulla 
torta. Se ad agosto era toccato 
al presidente del sindacato - il 
de Gilberto Evangelisti - veder-
si trasformato il «pool» sportivo 
della tv in testata autonoma, 
divenendone automaticamen-
te direttore, ora tocca al segre-
tario nazionale assurgere a 
una vice-direzione. Con la pro-
spettiva non lontana - si dice -
di sostituire Alberto la Volpe, 
poiché Craxi non vorrebbe (ar-
si sfuggire l'occasione di una 
socialista come prima donna 
alla guida di un telegiornale. 

n questi giorni la vicenda 
l Bufalo ha suscitato molte 

polemiche e ha aperto qual-
che ferita non lieve proprio nel 
sindacato. e associazioni 
regionali e comitati di redazio-
ne - tra gli altri , quelli della -
zoli e della i - han-
no chiesto la convocazione di 
un congresso straordinario: 
colpisce » di Giu-
liana l Bufalo alla vigilia del 

rinnovo contrattuale, colpisce 
il suo coinvolgimento in una 
operazione di grossa lottizza-
zione. Era sin troppo ovvio, 
dunque, che n commissione 
alcuni (oltre ai comunisti i 
Prisco, o e Quercioli, i 
de Azzolini e , Fiori, della 
Sinistra indipendente) pones-
sero domande, chiedessero lu-
mi. a reazione di a e sta-
ta furiosa, «arrogante e stizzi-
ta», come l'ha definita qualche 
parlamentare. A suo giudizio, 
é proprio la commissione a ge-
nerare la lottizzazione della 
quale si lamenta e per  la quale 
pretende di accusare il vertice 

. E, poi, un ammonimento il 
cui succo è questo: stiano at-
tente l'opposizione e le parti 
indisciplinate (la sinistra de») 
della maggioranza perche se 
la i finisse dentro una finan-
ziaria i non ci sarebbe la 
lottizzazione pluralista delta 
quale oggi tutti partecipano. E 
ancora: la sostituzione di Nuc-
cio Fava alla direzione del Tgl 
ò stato un fatto fisiologico; ia 
censura di é contro
gazzi fuori, il film di o . 
è stata soltanto una specula-
zione giornalistica... 

A Pasquarelli il compito di 
piangere sui disastri finanziari 

della i e di giustificare i re-
centi accordi che fanno paga-
re a viale i cifre esorbi-
tanti per  un calcio e una For-
mula 1 da spartire però con 
Berlusconi (la tv pubblica, ha 
osservato il senatore Fiori, di 
fatto finanzia la Fintnvest). -
sposizione 'debitoria della i 
viaggia sui 1400 miliardi . l fab-
bisogno di gestione non co-
perto, e di 80 miliard i per  l'an-
no n corso, di 197 per  11 1991. 
di 245 per  il 1992. mentre l'eva-
sione del canone costa all'a-
zienda 300 miliard i all'anno. E 
una situazione che ho eredita-
to - dice Pasquarelli - e rove-
scia sul predecessore Biagio 
Agnes, la colpa di aver  svenato 
l'azienda per  vincere la batta-
glia dell'«audience» con Berlu-
sconi. e oggi egli si trova 
nella condizione di non poter 
gestire né entrate né risorse. 
Come uscirne? Con più pubbli-
cità (ma a non vuol sen-
tir  parlare d : abolizione del tet-
to) , con un aumento del ca-
none, con una forte rivaluta-
zione del capitale sociale, in-
cassando 450 miliard i da smo-
bilizzi immobiliar i e mobiliari . 
Sono già in vendita 80 apparta-
menti a a e lo stabile di via 
Arsenale a Torino. 

Andreottiani 

«0 l'accordo 
o subito 
il congresso» 

. Se al prossimo 
consiglio nazionale la e riu-
scirà a ritrovar e un minimo di 
unità interna ci sarà uno slitta-
mento «lungo» del congresso. 
Altrimenti , si andrà diretta-
mente alla tesa dei conti con-
gressuale». Queste le due pos-
sibili opzioni delle vicende de 
secondo l'andreottiano i 
Baruffi , responsabile organiz-
zativo di piazza del Gesù. Se ci 
sarà un accordo al Cn, «redo 
che registreremo un orienta-
mento favorevole ad andare 
alla conferenza organizzativa 
nazionale, da tenere in prima-
vera, celebrando successiva-
mente il congresso», dice Ba-
ruffi . n caso contrario, con-
gresso subito, perche «andare 
avanti in questo clima di so-
spetto è negativo per  il partil o 
e finisce per  indebolire anche 
il governo». o traccia-
to da Baruffi viene confermato 
da Giuseppe Gargani, espo-
nente della sinistra, che invita 
a «non dar nulla per scontato». 

a scadenza del congresso è 
un fatto formale - aggiunge -. 
astratto: si può mantenere op-
pure no. Non ci impiccheremo 
su qualche mese prima o qual-
che mese poi. Poiché faccia-
mo politica sappiamo che il 
congresso deve essere davvero 
utile per  il partito, e per essere 
utile deve essere preceduto dal 
recupero dell'unità . Se 
questo non avviene «si andrà al 
congresso muro contro muro». 

l Popolo» 
«Chimere 
alternative 
del Pri» 

l . a risposta del 
 quotidiano della , 

all'articol o comparso ieri su 
 del segretario del 

Pri Giorgio a , il quale 
sosteneva che l'alternativ a non 
é tra comunismo e capitali-
smo, ma tra «sistemi chiusi» ed 
una società che deve restare 
«aperta», senza identificarsi 
con un sistema ideologico. 
«Non é nostra intenzione — 
scrive Sandro Fontana, diretto-
re del  - distogliere a 

a dalla missione pedago-
gica che si é attribuit a nei con-
fronti del Pei e del Psi, né inten-
diamo costringerlo a guardare 
da questa parte dove, forse, 
potrebbe trovare risposte alla 
sua encomiabile ricerca di 
nuovi cieli e di nuove sintesi. 
Fontana invita il segretario del 
Pri a guardare «dentro la pro-
pria storia» e a rileggere Cario 
Cattaneo, che definiva lo Slato 
una «mera transizione giuridi -
ca», la cui forza «va evocala so-
lo per  riequllibrare  soggettiva-
mente gli squilibri oggettivi 
provocati a livello sociale dal 
cieco determinismo delle leggi 
economiche». «E chissà che -
conclude il direttore del quoti-
diano de -, riscoprendo le pro-
prie radici culturali e trovando-
le in sintonia con quelle del 
popolarismo, non venga an-
che recuperato  senso di una 
convergenza politica che ha 
sempre caratterizzato ta storia 
della e e del Pri e che mal si 
concilia con le attuali e chime-
riche inquietudini altemativi-
stiche». 

Scontri nella maggioranza 
a a rivendica ancora 

«libertà di critica» 
E Granelli attacca Forlani 

. 1 repubblicani so-
sterrano la manovra economi-
ca del governo, ma fin da 
adesso fanno sapere che eser-
citeranno «critiche costruttive». 

o ha detto ieri il segretario del 
Pri. Giorgio a . E se gli al-

i net pentapartito «dovesse
rodedder*cheqUe«te «ritiene1 

sono i conca» al-
leanza di governo, dovranno 
dirl o e un chiarimento interver-
rà immediatamente», ha ag-
giunto il segretario repubblica-
no, visto die, a suo parere, «la 
libertà di critica costruttiva é 
un dovere di un partit o che vo-
glia svolgere un ruolo netta 
maggioranza». 

, dopo che in Consi-
glio del ministri gli esponenti 
del Psdi hanno votato contro le 
nomine all'  Efirn, il senatore 
della sinistra de i Granelli 
chiede ai seguaci di Cariglia di 
trarr e tutte le conclusioni. 
«Quando dei ministri non si li-
mitano a qualche riserva, ma 
votano contro una decisione 
collegiale, sorge un problema 
politico con delicati aspetti co-
stituzionali - dice Granelli -
perché il gesto richiederebbe 
quantomeno una mesri a di-
sposizione del mandi.to». E 
poi, riferendosi propri o alle 

Puglia 
 comunisti 

discutono 
il programma 

. n Puglia la sinistra 
riformatric e dove porsi come 
obiettivo primari o la «ricostitu-
zione di un tessuto produttivo 
che non poggi più soltanto sul 
pubblico impiego, il precaria-
to, il lavoro sommerso». o ha 
affermalo il segretario regiona-
le del Pei, e , 
aprendo a Bari l'assemblea 
programmatica del partit o in 
Puglia. Per  questo - ha aggiun-
to - dobbiamo far  leva su tutte 
le forze del lavoro, d'impresa, 
artigianali e cooperative che 

o un'istanza di demo-
crazia economìa» e batterci 
per  la liquidazione «dell'inter-
vento straordinario e del regi-
me di leggi speciali» che han-
no provocato «un vero e pro-
prio dualismo istituzionale nel 
Paese», e aprire per  la Puglia 
una nuova stagione che faccia 
perno su «una inedita fase di 
sviluppo industriale». Obiettivi 
la cui realizzazione potrebbe 
essere favorita dal passaggio 
del Psi all'opposizione alla -
gione e dalla candidatura, in-
dicata dai Pei, della sinistra al-
la guida del governo regionale. 
Sui problemi intemi del parti-
to. , ha detto che la po-
sizione di tngrao ha caricato di 

e responsabilità anche la 
maggioranza». 

critiche repubblicane, aggiun-
ge: «C'è da domandarsi come 
si può governare con una con-
tinua delegittimazlone dell'e-
secutivo e se il presidente del 
Consiglio sia nelle condizioni 
di garantite, sulla base dell'ar-
ticolo 55 della Costituzione,' 
l'unit à di indirizzo' politico « 
aroministraliv o del governo C 
di rispondere di fronte al Par»' 
mento». 

l senatore de chiama in 
causa, di fronte a questa situa-
zione di «dissociazioni», di vol-
ta in volta, da atti del governo, 
direttamente il responsabile 
del suo partit a «li segretario 
Forlani e il gruppo dirigente 
del partit o -commenta - non 
possono continuamente riser-
vare la tattica del silenzio ad 
episodi cosi gravi perché que-
sta ostentata impassibilità, che 
si spera sia oggetto di riflessio-
ne anche a Sirmione, non ras-
sicura più nessuno e rischia di 
allontanare la e da una atten-
ta e delle -
tudini e delle attese del Paese*. 
Per  questo, «la verifica intema 
in vista del consiglio nazionale 
e del congresso non può igno-
rare il problema di fondo delle 
scelte necessarie per  assicura-
re una reale governabilità». 

Toscana 
Appello 
per  un partit o 
riformator e 

. a nuova forma-
zione politica che uscirà dal 
prossimo congresso del Pei 
dovrà andare «oltre la tradizio-
ne comunista», ma ritrovare  e 
rinnovare di questa «i connota-
ti migliori di partit o riformatore 
e popolare». o si sostiene in 
un documento sottoscritto da 
centoquarantuno esponenti 
toscani del Pel. Fra i primi fir-
matari Elio Gabbuggiani, Gian-
franco Bartolini . ex presidente 
della e e il sen. Piero 

 Seguono le firme di 
amministratori , insegnanti, ar-
tigiani, sindacalisti. 

l documento esprime 
preoccupazione per  la «cristal-
lizzazione del dibattit o intemo 
per  gruppi precostituiti» e sol-
lecita la riaffermazione e il re-
cupero di «una profonda cultu-
ra di governo che faccia riferi -
mento a programmi di trasfor-
mazione definiti». Nelle con-
clusioni di dice che «lo sblocco 
della situazione italiana dipen-
de in primo luogo dal riaprirs i 
di un dialogo a sinistra su basi 
nuove e unitari e e fondato sul-
la autonoma dignità di ogni 
singola forza politica, senza 
egemonismi di sorta». 

4 l'Unit à 
Sabato 
6 ottobre 1990 
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